
In cammino con umiltà e fiducia 
«Siamo servi inutili» non vuol dire che non contiamo nulla!
Il nostro lavoro conta, ma è solo una piccola parte di un progetto più grande

Si conclude 
un “anno 
catechistico” 
Alcune riflessioni 
su quanto vissuto 
a partire 
da un passo 
del Vangelo 
secondo Luca

A conclusione di un “anno cate-
chistico” guardo a quanto ab-
biamo vissuto lasciandomi ispi-
rare da un passo del Vangelo se-

condo Luca (17,7-10). Gesù parla ai suoi 
apostoli con questo esempio: «Chi di voi, 
se ha un servo ad arare o a pascolare il 
gregge, gli dirà, quando rientra dal cam-
po: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non 
gli dirà piuttosto: “Prepara da mangia-
re, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, 
finché avrò mangiato e bevuto, e dopo 
mangerai e berrai tu”? Avrà forse grati-
tudine verso quel servo, perché ha ese-
guito gli ordini ricevuti? Così anche voi, 
quando avrete fatto tutto quello che vi è 
stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. 
Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».

Bisogna stare attenti a non leggere solo 
l’ultima frase: «Siamo servi inutili»; per-
ché così, da sola, sembrerebbe dire che 
non contiamo nulla; potrebbe far scat-
tare meccanismi di autosvalutazione: 
«Tutto quello che abbiamo fatto non è 
servito a niente», «tanti incontri, tanta 
fatica, e dopo i sacramenti non viene più 

nessuno», eccetera. Ma Gesù non voleva 
certo demoralizzare i suoi, né tantomeno 
umiliarli; il senso delle sue parole si capi-
sce dall’insieme dell’immagine: il nostro 
lavoro conta, ma è solo una piccola parte 
in un progetto più grande. Noi siamo so-
lamente servi; compiamo il nostro servi-
zio (che in latino si dice “ministero”) e 
questo è tutto. Per il resto, lasciamo che 
sia Dio a guidare la storia.

¶
«Fratelli e sorelle, dopo il grande pa-

pa Giovanni Paolo II i signori cardinali 
hanno eletto me; un semplice, umile 
lavoratore nella vigna del Signore. Mi 
consola il fatto che il Signore sa lavora-
re ed agire anche con strumenti insuffi-
cienti e soprattutto mi affido alle vostre 
preghiere nella gioia del Signore risorto, 
fiduciosi del suo aiuto veramente andia-
mo avanti». Con queste parole nel 2005 
Benedetto XVI ha salutato la folla accor-
sa in piazza San Pietro, il giorno della sua 
elezione a vescovo di Roma, cioè papa. 

La sintonia con le parole di Gesù è gran-
de: perfino il papa è “solo il papa”, solo 
un servo.

Potevamo guardare all’anno trascor-
so facendo l’elenco delle tante iniziative 
dell’ufficio, dei vicariati o delle parroc-
chie; potevamo dire quelle che ci pare si-
ano andate bene e quelle che non hanno 
funzionato più di tanto. Ma il Sinodo ci 
ha fatto capire che la catechesi è dentro 
un progetto più grande, di comunità che 
si stanno muovendo alla ricerca di nuo-
vi modi di essere Chiesa. Noi siamo al 
servizio di una piccola parte di questo 
cammino; una parte importante, ma so-
lo una parte; siamo solamente catechisti, 
accompagnatori, educatori... Le parole 
di Gesù ci aiutano a dare il valore giusto 
a tutto il nostro lavoro; abbiamo fatto il 
nostro, abbiamo fatto tutto il bene pos-
sibile; e ora siamo consolati dal fatto che 
«il Signore sa lavorare ed agire anche con 
strumenti insufficienti...».

Grazie a tutti per quest’anno in cui ab-
biamo camminato insieme. Continuia-
mo con umiltà e fiducia.

Testo che ha accompagnato anche i nostri dieci anni di Ic

L’immagine che ha accompagnato le proposte 2023-24.

Un anno di “Speciale catechesi” in cui si è ripercorso, grazie a tante voci, il documento Incontriamo Gesù su annuncio e catechesi

Mauro Bettella e Silvia Sandon

È stato bello ripercorrere in questi 
mesi, con “Speciale catechesi”, il do-
cumento Incontriamo Gesù pubbli-

cato nel 2014 e frutto di un lungo cam-
mino dei vescovi per delineare gli Orien-
tamenti per l’annuncio e la catechesi in 
Italia. È stato un viaggio sorprendente, 
al quale hanno partecipato catechisti, 
accompagnatori e presbiteri della no-
stra Diocesi e dove ognuno ha restituito 
esperienze e riflessioni maturate in que-
sti dieci anni di rinnovato cammino di 
iniziazione cristiana. Fondamentale è 

stato partire dalle ricadute pastorali che 
il documento, e di conseguenza l’Ic, han-
no avuto nelle nostre comunità, facendo 
emergere l’importanza di annunciare il 
vangelo attraverso la testimonianza, ri-
trovandosi comunità generative.

Un altro aspetto, rilevato importante 
nel documento, è quello di accompagna-
re: l’Ic non risponde più a un’esigenza 
prettamente “dottrinale”, ma è diventata 
esperienziale attraverso l’accompagna-
mento che una comunità offre a ragazzi 
e genitori, mettendo in relazioni tutti gli 
ambiti pastorali.

Nel cammino di Ic non si trova più il 
catechista-maestro, ma come evidenza 
più volte papa Francesco, il catechista te-

stimonia il dono della fede esprimendo 
nel servizio la propria vocazione e l’in-
contro personale con Gesù e la Chiesa. 
Il documento, parlando della vocazione 
del catechista, mette in evidenza quanto 
sia importante la formazione spirituale, 
approfondendo temi legati all’annuncio.

“Speciale catechesi” ha dato spunti 
di riflessione anche per la verifica del 
cammino di iniziazione cristiana vissuta 
nelle parrocchie e in vicariato. Un gra-
zie a La Difesa del popolo che ci ospita 
e permette di arrivare anche a chi non è 
impegnato nella catechesi. Grazie a tutte 
le persone che hanno contribuito con i 
loro scritti, portandoci al cuore dell’an-
nuncio: incontrare Gesù.

Siamo 
solamente 
servi, che in 
latino si dice 
“ministero” 
e questo 
è tutto. 
Per il resto 
lasciamo 
che sia Dio
a guidare 
la storia
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Consiglio diocesano 10 febbraio.

Consiglio diocesano 25 maggio.Incontro équipe diocesane, dicembre 2023.



Una comunità non 
chiude per ferie:
buona estate!

Catechisti
e accompagnatori
in luglio ad Asolo

Una comunità “non chiude mai per ferie” e così 
auguriamo buone esperienze a ragazzi, giovani, 
educatori, catechisti/accompagnatori, parroci e 
vicari parrocchiali, operatori pastorali e volontari 
di tante e buone iniziative!

Dal 14 al 21 luglio si tiene Scuola nazionale 
per catechisti e accompagnatori nella nuova 
sede di Asolo con l’equipe guidata da suor 
Giancarla Barbon e padre Rinaldo Paganelli. Per 
informazioni e iscrizioni: www.formazionesiusi.it

Settimana biblica

Come da trent’anni ormai, anche 
quest’anno, a fine agosto, si terrà 
la Settimana biblica diocesana, un 

appuntamento per tutti gli innamorati 
della Parola di Dio che è “Parola di vita”. 
Verranno letti e spiegati i due libri dei Re, 
dove conosceremo le storie di Salomone 
e di profeti come Elia ed Eliseo. Non sono 
solo fatti e problemi del passato, ma, in 
queste vicende, potremo leggere anche la 
nostra storia e quella della nostra società 
e allora la Parola di Dio diventa «lampada 
per i miei passi» (Sal 119,105). Oltre agli 
interventi di Laura Bernardi, Marcello 
Milani, Sebastiano Bertin, Federica 
Vecchiato, Rosanna Virgili e Carlo 
Broccardo, ci saranno anche i lavori di 
gruppo dove, con l’aiuto di guide bibliche, 
sarà possibile confrontarsi personalmente 
con i testi per imparare a interpretarli e 
pregarli. Il tutto, poi, è anche online. E non 
manca la condivisione che crea fraternità!

Quest’anno, inoltre, festeggeremo, 
in modo particolare, i trent’anni di 
un’iniziativa, voluta da Giovanni Leonardi, 
che ha continuato nel tempo a portare 
l’annuncio della fedeltà di Dio all’uomo!

La Settimana biblica diocesana si terrà 
dal 28 al 31 agosto a Villa Immacolata. Per 
informazioni e iscrizioni si può visitare il 
sito villaimmacolata.net

¶
Anticipiamo anche un’altra iniziativa 

che si modella su questa: a gennaio 2025, 
cominceranno due corsi online legati 
a temi biblici. Proponiamo un corso 
di introduzione alla Bibbia per tutti, in 
particolare per gli operatori chiamati 
a rispondere alle esigenze del Sinodo, 
e un corso sui due libri di Samuele che 
continuano un percorso cominciato 
quattro anni fa con il libro della Genesi.

Estate, tempo di formazione. 
Dove andare? Che fare?

Quest’anno il titolo è “Arazzo, nodi e intrecci 
nell’annuncio”. L’arazzo nasce dal lavoro pazien-
te e creativo dell’artigiano che tesse su un ordito 
la trama. Il formatore aiuta le persone a tessere 
nell’ordito della vita e della storia di salvezza l’a-
razzo. Chi partecipa scoprirà che la formazione 
è la lenta e costate tessitura che mette insieme i 
fili delle relazioni, come possibilità di una nuova 
“visione di fede”. La scuola accompagna membri 
di équipe diocesane, coordinatori dei gruppi di 
catechisti, direttori diocesani ed evangelizzatori/
catechisti. 

Anche quest’anno a Desenzano del Garda, dal 
18 al 21 luglio, viene proposto un Laboratorio di 
formazione all’annuncio della catechesi attra-
verso l’arte. Guidati dall’Equipe Ottagono ci si 
potrà immergere ne “Il creato. Un dono da con-
templare e di cui fruire”. L’arte si intreccerà con il 
vissuto di fede regalando un momento di grande 
crescita personale e spirituale. Sono dieci anni 
che viene offerta questa occasione estiva che, ol-
tre ad arricchire di spunti creativi per la cateche-
si, dona uno spazio rigenerativo per l’anima edu-
candola a riconoscere e rendere grazie del dono 
della bellezza, a riscoprire la gioia e l’entusiasmo 
dell’annuncio al quale siamo chiamati. 

“T essitori di relazioni” è il titolo delle 
giornate formative a Nebbiù dal 
27 al 30 giugno. La proposta del 
Triveneto è particolarmente utile, 

in questo tempo di rinnovamento negli organi-
smi di comunione, a chi è disponibile o accoglie 
l’invito a tessere relazioni per coordinare gruppi 
di catechisti. 

Se si cerca qualcosa che apra vasti orizzonti, si 
può scegliere la “Scuola nazionale per formato-
ri” dal 14 al 21 luglio ad Asolo. È una scuola spe-
ciale: tutti imparano e insegnano, sia chi guida le 
giornate, sia chi arriva come partecipante perché 
ogni persona è al centro. È nazionale perché varie 
regioni d’Italia sono rappresentate. È promossa 
col sostegno dell’Ufficio catechistico nazionale. È 
per formatori, che desiderano essere formati, per 
formare e accompagnare altri nelle comunità cri-
stiane. Indirizza all’evangelizzazione e alla cate-
chesi indicando, a partire da noi, vie di annuncio, 
che collegano vita e fede, e portano all’incontro 
con il Risorto. 

(*) Suor Giancarla Barbon è 
responsabile della Scuola 
nazionale per formatori; 
Paoletta Olivi fa parte 
dell’équipe diocesana Arte 
e catechesi; Rosangela 
Roson è  coordinatrice dei 
catechisti del vicariato del 
Piovese.

Iniziazione 
cristiana: terza 
fase di verifica

Iniziamo la terza fase 
di verifica, quella 

diocesana, che finirà 
a novembre 2024 con 

il coinvolgimento di 
circa 35 persone che, 

con il metodo imparato 
al Sinodo, leggeranno 

le sintesi vicariali. Ci 
sarà poi la rilettura 
sapienziale con le 

équipe, i responsabili 
degli uffici e persone 
competenti in ambito 

pastorale e sociale. 
Grazie a quanti hanno 
partecipato alle prime 

due fasi e a chi ci sta 
accompagnando 
con la preghiera. 

Continuiamo fiduciosi.

Tre proposte: 27-30 giugno a Nebbiù (a livello triveneto), 14-21 luglio ad Asolo 
(Scuola nazionale) e 18-21 luglio a Desenzano (catechesi e arte)

Per aver cura della propria interiorità
Consigli di lettura Alcuni libri recenti... e altri che hanno fatto la storia della catechesi

Come lo scorso anno consigliamo 
qualche buon libro da portare 
in valigia, un semplice modo 

per continuare ad alimentare il ser-
vizio di catechisti, accompagnatori, 
educatori e operatori pastorali. Una 
sosta che suggeriamo con gratitudine, 
perché dopo il tanto fare ci possa es-
sere un tempo per riprendere respiro 
e prendersi cura anche della propria 
interiorità. Alcuni sono recenti, altri 
sono di autori che hanno scritto la 
“storia” della catechesi e fa sempre be-

ne rileggere quei passi che ancora oggi 
accompagnano il cammino di inizia-
zione cristiana. L’augurio è quello di 
avere a cuore la propria spiritualità, 
la chiamata ad essere testimoni della 
Buona Notizia in un servizio pastorale 
in parrocchia, nell’incontro con ragaz-
zi, giovani e adulti. Ecco i titoli:
 G. Bozza-M. Vighesso, Fermarsi, 

Ed. Cittadella;
 M. Ammaniti, I paradossi degli 

adolescenti, Ed. Raffaello Cortina;
 A. Pellai, Allenare alla vita, Ed. 

Mondadori;
 R. Mauri, L’arte di bene-dire, Ed. 

Paoline;
 M. Galante-S. Melchiori, Io sono 

con te. Un prete in corsia, Ed. Messag-
gero;
 G. Ronzoni, La gioia, Alex e il pre-

te, Ed. Messaggero;
 E. Biemmi, Il secondo annuncio. 

La grazia di ricominciare, Edb, Bolo-
gna 2011;
 E. Castellucci, Il dono dell’acqua 

e del pane. L’iniziazione cristiana dei 
bambini e dei ragazzi, Edb;
 Fossion A., Il Dio desiderabile. 

Proposta della fede e iniziazione cri-
stiana, Edb;
 Fossion A., Ri-cominciare a crede-

re. 20 itinerari di Vangelo, Edb;
 Theobald C., Urgenze pastorali. 

Per una pedagogia della riforma, Edb.

I due libri dei Re al 
cuore della 30a edizione

Beatrice Bortolozzo équipe settimana 
biblica e corsi online di sacra crittura
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Suor Giancarla Barbon, Paoletta Olivi 
e Rosangela Roson (*)

Silvia Sandon
segreteria ufficio annuncio e catechesi

Formazione nazionale ad Asolo 2023.


